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PIANO PROGRAMMATICO 2016 

 

 

INTRODUZIONE 
 
 
Il presente documento contiene le linee di indirizzo politico-amministrativo che la 
Municipalità di Mestre-Carpenedo intende assumere nel prosieguo della presente 
consigliatura, caratterizzata purtroppo, come la precedente, da un grave e perdurante 
periodo di crisi economica.  
 
Resta pertanto invariato l’obiettivo di ottimizzare al massimo le risorse, conciliando 
l’eliminazione di qualsivoglia forma di “spreco” con la volontà di realizzare comunque 
iniziative adeguate all’importanza della nostra Municipalità. 
 
Le difficoltà connesse all'esiguità delle risorse oggi vanno a sommarsi ad un momento di 
obiettiva incertezza circa l'assetto istituzionale del decentramento veneziano, essendo 
giunta solo a metà del guado la profonda rivisitazione avviata dall'Amministrazione 
Comunale. 
 
Gli indirizzi per i vari comparti formano un tutt'uno, in armonia con il programma di governo 
del Presidente e della maggioranza di questa Municipalità, ferma restando la necessaria 
compatibilità con gli indirizzi dell'Amministrazione Comunale. 
Il documento, inoltre, va letto alla luce dei seguenti orientamenti che devono ritenersi 
trasversali a tutti i Settori, specie a fini di progressivo efficientamento dell'azione 
amministrativa: 
1. una crescente sinergia tra le iniziative promosse dai delegati; 
2. la realizzazione, ove opportuno, di iniziative complementari a quelle delle direzioni 
centrali e/o degli assessorati. 
 
Con riferimento alle attività connesse alla materia dell’Urbanistica, la Municipalità 
continuerà a prodigarsi affinché i pareri richiesti vengano adeguatamente istruiti, deliberati 
e trasmessi alle Direzioni richiedenti entro i termini assegnati.
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RAPPORTI ISTITUZIONALI – DELEGAZIONI DI ZONA – POLIZIA 

URBANA – COMMERCIO ED ATTIVITA’ ECONOMICHE –  FESTE E 

TRADIZIONI POPOLARI –  GRANDI  EVENTI – SPAZI MUNICIPALI  

 

Premessa 

Il  documento ha lo scopo di illustrare gli obiettivi che si intenderebbero conseguire  nel 

prosieguo del 2016, delineando – in prospettiva - una linea generale di lavoro per il 

quinquennio. 

Gli ultimi mesi dello scorso anno,  hanno rappresentato, per forza di cose, un periodo di 

transizione dove si è inteso pervenire alla  riorganizzazione delle risorse, umane e 

finanziarie e delle strutture, alla luce anche degli intendimenti che si sapeva vole 

assumere, su detti temi la nuova Amm.ne comunale. 

L'incisivo ridimensionamento dei fondi (per talune voci, di fatto l'azzeramento delle 

medesime), con la conseguente diminuzione di disponibilità economica, sin qui 

evidenziatosi e la non prevedibile inversione di tendenza, conduce alla scelta di 

privilegiare poche ma significative attività,  che possano avere un ampio riscontro sulla 

cittadinanza, con l’intento di arrivare ad ottenere una continuità degli eventi nel corso degli 

anni e divenire, in questo modo, manifestazioni caratterizzanti per la nostra città. 

Si ritiene inoltre importante che ogni manifestazione venga pubblicizzata adeguatamente 

attraverso l’uso di  diversi mezzi di comunicazione (carta e media),  con lo scopo di 

raggiungere differenti target di utenti ed evidenziare la presenza e le attività di questa 

Municipalità in ambito territoriale. Stiamo pensando ad iniziative editoriali a “costo zero” 

e/o ad una mail list, che ci consenta raggiungere/informare il maggior numero di cittadini 

sulle attività della Municipalità.  

Si cercherà – pur nei limiti impostici -  di agire ancora  in continuità nel modus operandi 

degli anni precedenti,  suddividendo l’organizzazione in contenitori, al fine di ottimizzare le 

modestissime risorse, migliorare le iniziative e, così facendo, si permetterà di canalizzare 

gli eventi con caratteristiche affini senza il rischio di sovrapposizioni inutili. 

La ricomposizione delle nostre iniziative, in palinsesti più generali, come di recente sempre 

perseguito, dovranno comunque vederci impegnati a sottolineare nei confronti dei cittadini, 

la matrice e la capacità organizzativa della nostra Municipalità. 

Il presente atto d’indirizzo vuole così affermare una linea generale di lavoro,  ove la prima 

azione avrà come obiettivo un uso attento delle pochissime risorse a disposizione e quindi 

la verifica delle manifestazioni proposte precedentemente, con relativa conferma degli 
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eventi con attinenza alla linea guida nonché ad una rispondenza di interessi da parte della 

cittadinanza, valutabile anche attraverso un riscontro partecipativo.  

Attenzione costruttiva,  sarà sempre data a nuove idee  da parte dell’associazionismo  

nonché della società e si porterà avanti la collaborazione con le varie associazioni di 

categoria. 

 

Rapporti Istituzionali 

Sin dal primo momento,  questa Municipalità ha espresso alla nuova Amministrazione 

comunale, la volontà – non di facciata -, di collaborazione e non di esercitare 

un'opposizione aprioristica, con la dovuta attenzione alle diverse linee politiche ed ancor 

più nel dovuto rispetto istituzionale,  per un'Istituzione circoscrizionale eletta, come quella 

comunale,  dai cittadini a suffragio universale,  nel contesto di regole nazionali, comunali e 

competenze scritte e ben determinate, che non possono a nostro avviso essere ignorate , 

modificate e/o ridotte, pena lo stravolgimento dell'espressione di voto espressa dai cittadini 

nei confronti di persone e linee programmatiche,   nel contesto di un quadro normativo 

certo.  

 

Delegazioni di zona 

di norma la richiesta/esigenza di delegazioni di zona, significa difficoltà dei cittadini a 

rapportarsi con l'Istituzione Municipalità, ciò che deve essere in ogni modo evitato 

assicurando da parte nostra la massima attenzione a tutte le istanze, segnalazioni ecc., 

provenienti dalla cittadinanza, che attentamente valutate, ove condivise, andranno 

sostenute con forza nei confronti dei servizi ed uffici competenti. 

Quindi massima attenzione da parte di tutti, maggioranza ed opposizione, se crediamo alla 

“mission” dell'Istituzione,  a cui ci siamo liberamente candidati e proposti!  

 

Commercio – Attività produttive 

E’ necessario che le varie iniziative in questo campo.  contribuiscano alla valorizzazione 

della nostra città e che risultino polo di attrattività, non solo da parte della cittadinanza 

mestrina,  incentivando in tal modo le attività produttive presenti sul territorio della nostra 

Municipalità. 

Una particolare attenzione  sarà sicuramente da riservarsi al centro di Mestre 

Le attività economiche, ancorchè qui' ubicate, evidenziano un'incisiva sofferenza, per 

difficoltà e deficienze strutturali (parcheggi, Ztl, accesso ecc.),  rispetto ai tanti 
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insediamenti di concorrenti della grande distribuzione nella prima periferia mestrina e 

quindi vi è bisogno di un'azione atta a favorire l’animazione del tessuto urbano. 

Una delle iniziative più “interessanti” per le attività produttive e commerciali di tale area, 

risultavano  essere, mercatini e fiere nel periodo delle festività di tradizione e/o patronali, 

organizzate dalle categorie produttive con la collaborazione dell'Amministrazione 

comunale e della Municipalità. 

Lo scorso anno alla luce delle nuove direttive assunte dal Sindaco, in ordine alla presenza 

di attività economiche a  svolgimento temporaneo, nella piazza centrale della città e della 

tardiva, precisa  individuazione delle aree da allora in avanti destinate a tale scopo, si 

sono evidenziate palesi indecisioni da parte della organizzazioni di categoria 

all'allestimento di iniziative in precedenza aventi per fulcro piazza Ferretto, nonché 

dichiarata difficoltà dell'ormai consueto mercatino della solidarietà, curato dalle tante 

associazioni culturali e sociali a scopo benefico. Apprendiamo con soddisfazione  essere 

peraltro in atto una rilettura di tali decisioni.  

 

Avendone avuti i mezzi, si sarebbe inteso riproporre la manifestazione “Vesti di fiori la tua 

città”, di norma tenuta in primavera, in stretta collaborazione con l'associazione “Immagina 

Mestre”, iniziativa  nel 2015,  venuta meno per indisponibilità economiche di ambedue i 

soggetti organizzatori. 

La situazione contingente, richiederebbe di sostenere anche tutte quelle iniziative di 

promozione della e nella  città,  di particolare valenza, promosse da commercianti,  

artigiani e, più in generale, dalle categorie produttive,  laddove vi sia nel contempo una 

valorizzazione e promozione della città, prevedendo – nell'impossibilità anche di modesti 

accompagni economici –  concessioni di patrocinio e/o esenzione tassa affissioni e/o 

utilizzo gratuito di spazi pubblici, in un contesto che vede oggi talune di queste 

competenze già ritirateci od in procinto di esserlo; si citano quale modesto esempio,  le 

tradizionali mostre micologiche del gruppo  B.Cetto e dell'Ass.ne Carpinetum.  

Attendiamo comunque le decisioni in ordine alla riassegnazioni di deleghe che Il Sindaco 

riterrebbe riconsegnare alle Municipalità,  per una loro più incisiva operatività nel contesto 

di una perequazione di risorse nel passato solo a volte ottemperata. 

 

Avremmo inoltre valutata la possibilità di riproporre, all'Amministrazione comunale, in 

collaborazione con le associazioni di categoria,  un'iniziativa atta sottolineare nel territorio 

il valore non solo socio-economico delle “botteghe storiche e di tradizione”, alla luce anche 
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di quanto analogamente fatto da importanti città capoluogo del Veneto (ad es. Vicenza) 

che hanno riconosciuto, tra l'altro,  a tale meritoria tipologia imprenditoriale anche benefici 

fiscali.  

 

Tradizioni popolari 

Le tradizioni popolari sono una risorsa importante, culturale ed anche economica per 

valorizzare il territorio locale. 

E' un recupero di  ricchezza, utile a comprendere il presente partendo dal passato,  

attraverso il ripetersi degli eventi che rappresentano la nostra città nel corso dell’anno.  

Sicuramente uno degli eventi cardine è rappresentato dall’importanza mondiale del 

Carnevale di Venezia il quale si riflette anche sulla Terraferma e che in tale contesto anni 

addietro questa Municipalità ebbe il merito di riportare in auge.  

Si intende così continuare a collaborare con l'Amministrazione comunale e con Vela, nel 

riproporre il Carnevale di Mestre, ormai caratterizzato dal logo e dalla tradizionale 

manifestazione d'apertura del  “Volo dell’Asino” (pur se stravolta nella sua essenza 

nell'edizione di questo 2016) e da tutta una serie di eventi ben radicati nel territorio 

municipale, proposti, richiesti ed accolti sempre con favore dalla cittadinanza nelle 

precedenti edizioni. 

Analogamente è intendimento reiterare (ancorchè ricondotte all'interno di un più generale 

palinsesto comunale delle città in festa, con scarsi riconoscimenti ai contributi organizzativi 

delle Municipalità), la tradizionale manifestazione per la Festa di San Martino , il presepio 

galleggiante sul Marzenego, i festeggiamenti per l'Epifania con le Maranteghe ecc...nel 

periodo di fine anno. 

Filosofia, che ha lo scopo di valorizzare quelle importanti iniziative che includono la 

riscoperta e la rivalutazione delle tradizioni popolari della nostra Municipalità, non solo 

sotto l’aspetto culturale,  ma anche storico e sociale come le “piccole” feste, patronali e/o 

di rione. 

 

Programmazione “grandi eventi” 

La programmazione dei grandi eventi è di fatto venuta meno, essendo state,  le iniziative 

per il Capodanno ed il Carnevale, ricondotte sotto l'egida di Vela, l'affermato spettacolo di 

moda ed arte “ChiAmaLaModaInOpera” venuta meno per mancanza di risorse nostre e del 

soggetto co-organizzatore, la Mostra dei Presepi impossibilitata a proseguire per 

mancanza totale di spazi espositivi consoni ed idonei. 
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Abbiamo in itinere la possibile rivisitazione della  manifestazione Q 13, ma di questa 

tratteranno più ampiamente e dettagliatamente  i colleghi  Zennaro e Fortuna.  



7 

LAVORI PUBBLICI - EDILIZIA SCOLASTICA – AMBIENTE – BONIFICHE - 

VERDE PUBBLICO – TURISMO- DECORO 

 

IL DECORO URBANO DI UNA CITTA’ E’ LO SPECCHIO DI CHI LA VIVE E DI CHI 

L’AMMINISTRA 

Il patrimonio pubblico spesso è preso di mira da atti vandalici da parte di soggetti 

irresponsabili; nei PARCHI PUBBLICI e nelle PIAZZE sovente troviamo deiezioni di 

animali, rifiuti abbandonati, gomme da masticare, arredi semidistrutti come se il patrimonio 

pubblico non ci appartenesse.  

Anche le pensiline dei bus e i cassonetti dei rifiuti sono spesso soggetti ad atti vandalici, 

atti vandalici che sono un costo per la comunità. 

I cittadini tutti  hanno il sacrosanto dovere  e l’onere di rispettare e  salvaguardare il 

patrimonio  comune. 

I Sindaci hanno il dovere  di far rispettare tutte quelle regole che sono alla base della 

convivenza civile di una comunità , adottando, se necessario, anche misure non gradite. 

 Si notano, anche in centro città, fabbricati fatiscenti e pericolanti attorniati da erbacce e da 

topi;  nelle periferie attività dismesse nel  totale degrado e sporcizia. 

La collaborazione della gente comune è indispensabile  per tutelare un dignitoso decoro 

urbano.  

I graffitisti dovrebbero avere un loro spazio delimitato, dove potersi esprimere.  

In ogni caso i monumenti e i palazzi storici non possono essere violentati o imbrattati e i 

muri della città non sono “bacheche”. 

Anche le gigantografie pubblicitarie che coprono palazzi e opere di inestimabile valore e 

bellezza non sono  un elemento di decoro urbano, ma una  necessità solo temporanea. 

Per le aree su cui sono stati approvati piani edilizi, in particolare per quelle centrali o che si 

affacciano su strade pubbliche,  è opportuno prevedere norme di manutenzione 

obbligatorie a cura e spese del committente. 

 

AMBIENTE : VALORIZZAZIONE E CURA 

Va tutelato, salvaguardato e valorizzato il patrimonio ambientale e paesaggistico 

importante risorsa del nostro territorio.  

L’abbandono dei rifiuti, vera piaga che colpisce il patrimonio ambientale, è causa di 

inquinamento, degrado, inciviltà, crea problemi sanitari, spreco di risorse e va monitorato, 

combattuto e sanzionato anche con la collaborazione dei cittadini. Su questo tema è 
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necessario che l’Amministrazione continui a investire per sensibilizzare i cittadini ad una 

coscienza civile partendo dalle generazioni più giovani. 

Istituire nelle scuole gli orti didattici per imparare a conoscere,  amare e rispettare la 

natura fin dall’infanzia. 

Promuovere la realizzazione di nuovi orti urbani semplificando e uniformando  a livello 

comunale il regolamento per la loro assegnazione. 

Legare il costo del servizio di asporto  rifiuti al principio “chi più inquina più paga”  - come 

raccomandato dalla Comunità Europea - per responsabilizzare gli utenti ad una corretta 

differenziazione dei rifiuti conferiti e premiare i cittadini virtuosi.  

Sperimentare, in particolare nelle periferie confinanti con Comuni che offrono il servizio 

porta a porta per il conferimento dei rifiuti, la realizzazione di aree ecologiche, 

videosorvegliate e recintate per limitare il fenomeno dell’abbandono degli stessi. 

Sperimentare gli eco-compattatori a energia solare di ultima generazione che si avvalgono 

di una ”smart card” per il riconoscimento dell’utente e di sensori di pesatura del rifiuto 

conferito. Ciò permetterebbe di eliminare molti cassonetti  con una riduzione significativa 

delle emissioni inquinanti in atmosfera, per il minor numero di mezzi circolanti, a beneficio 

della qualità dell’aria e della salute pubblica. 

Intervenire anche con azioni di prevenzione dotando  la città  e  i parchi pubblici di quegli 

arredi e servizi  indispensabili perché anche il turista possa rispettare l’ambiente  che lo 

ospita (servizi igienici adeguati, cestini porta rifiuti che vanno svuotati regolarmente, 

contenitori raccogli cicche, fontanelle, panchine per la sosta…) 

Favorire e incentivare la mobilità sostenibile ed  il trasporto pubblico su ferro . 

Implementare e adeguare  il servizio di trasporto pubblico  locale per  limitare l’uso del 

mezzo privato. 

Nelle zone centrali, ampliare le zone pedonali e prevedere anche per i ciclisti percorsi 

dedicati in sicurezza. 

Infine, ognuno di noi deve sentire sua la città in cui vive, difenderla e  valorizzarla in tutti i 

suoi aspetti. Come dice l’adagio scandinavo: ”pulisci davanti alla porta di casa tua e tutta 

la città sarà pulita”. 

 

BONIFICHE 

Viale San Marco 

Per le bonifiche e risanamento nelle aree di Viale San Marco sono stati stanziati 8.477.000 

di euro, derivanti da una ricollocazione di parte dei fondi regionali per il disinquinamento 
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della laguna, di cui 4.600.000 euro destinati  al completamento della caratterizzazione ed 

all’attuazione dei primi lotti di bonifica di Viale San Marco (400.000 euro  per la 

progettazione da spendere entro il 2015 e 4.200.000 euro per il 1° stralcio da spendere 

entro il 2016). 

I rimanenti  €. 3.877.000   sono destinati alla messa a norma e completamento delle reti 

fognarie afferenti al depuratore di Campalto, compresi  i sotto servizi delle Corti Femminili. 

Il progetto della nuova rete  per lo smaltimento separato delle acque bianche  e delle 

acque nere è stato suddiviso in cinque lotti ed ha un costo complessivo preventivato di 

oltre 14 milioni di euro.  In base ai dati degli inquinanti rilevati, con i fondi disponibili  si 

procederà  ad intervenire prioritariamente sui lotti I (Piazzetta Canova) e IV (San Teodoro). 

Ad oggi Veritas ha provveduto a bonificare ed attrezzare l’area giochi di viale San Marco 

inaugurata lo scorso mese di agosto 

 

Ex Cave Casarin di Carpenedo (Viale don Sturzo) 

Sono state completate  dall’Amministrazione le opere di bonifica del Parco di viale Don 

Sturzo, del giardino della scuola dell’infanzia “Margotti” e  all’interno del Parco è stato 

realizzato uno spazio giochi ed il Parco è stato riaperto alla cittadinanza. 

 

Parco San Giuliano 

La Municipalità sollecita la riapertura dell’area bonificata  attualmente interdetta al pubblico 

e chiede di essere coinvolta sulla destinazione e uso futuri di tale area. 

 

VERDE PUBBLICO 

Nella manutenzione e  cura del verde pubblico  andrebbero coinvolte Associazioni, 

cittadini,  attività commerciali ai quali riconoscere forme di compensazione, per esempio 

sulla tassa rifiuti o sul costo del plateatico ecc. 

Riproporre il progetto “Adotta un’aiuola” e iniziative similari  semplificando l’iter burocratico 

relativo che spesso è il deterrente perché un cittadino dia la sua disponibilità. 

Realizzare nei Parchi pubblici, laddove mancanti, aree recintate  dedicate ai cani e ai loro 

padroni. 

I cittadini sono chiamati a  collaborare con l’amministrazione  comunale segnalando atti 

illeciti all’interno dei Parchi quali lo spaccio e il consumo di droghe, l’abbandono di rifiuti, il 

danneggiamento di arredi nonché  la presenza di parassiti sulle piante (processionaria 

ecc) 
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LAVORI PUBBLICI – EDILIZIA SCOLASTICA  

 

Tenendo conto della forte contrazione della capacità di investimento per la riduzione degli 

investimenti propri, le esigue risorse disponibili andrebbero utilizzate prioritariamente per il 

finanziamento degli interventi di manutenzione diffusa sul territorio, nonché per gli 

interventi di messa a norma e in sicurezza degli edifici scolastici e pubblici e per collegare i 

tratti di piste ciclabili esistenti. 

 

La Municipalità, che è il primo interlocutore del cittadini e che ben conosce le realtà 

territoriali, chiede di essere informata circa la pianificazione e programmazione dei nuovi 

interventi pubblici, sia quelli riguardanti i nuovi lavori che quelli riguardanti le manutenzioni 

della viabilità. 

 

 

EDILIZIA SCOLASTICA 

 

Nell’edilizia scolastica privilegiare i progetti  ecosostenibili accompagnati da piani di 

accessibilità sicura. 

  

Molte sono le scuole carenti del certificato prevenzione incendi, altre  abbisognano del 

rifacimento degli impianti tecnologici. 

 

La Municipalità chiede di essere coinvolta nella pianificazione e programmazione degli 

interventi che si andranno a realizzare nei prossimi anni. 

 

TURISMO 

Risorsa economica importante per la città e i suoi abitanti che va regolata nei flussi e negli 

accessi e che può generare forme di abusivismo e di evasione se non adeguatamente 

controllata.  

Le priorità della città antica sono quelle di regolamentare, gestire  e arginare i flussi turistici 

crescenti, privilegiando il turismo di qualità  e far coesistere l’esigenza di vivere di turismo 

con quella di vivere con il turismo. 
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Migliorare la comunicazione e mettere al centro il turista e le sue esigenze culturali e di 

divertimento garantendo servizi di qualità a prezzi competitivi.  

E’ altresì necessaria l’integrazione fra servizi di ricettività privata e accessibilità a siti 

culturali ed ambientali pubblici. 

Il contenimento del sovraffollamento turistico di Venezia può essere un’opportunità per 

Mestre purché una parte dell’offerta culturale della città antica venga trasferita in 

terraferma; Mestre con l’aumento del flusso turistico vedrebbe  ripartire le attività 

economiche del Centro e diminuire il degrado cittadino. 

Mestre e dintorni possono offrire molto ai turisti: alberghi e ristoranti di qualità, teatri,  

cinema, parchi, campi da golf, centri benessere e soprattutto il collegamento con Venezia 

in tempi brevi.  

La vicinanza con le  Ville Palladiane, patrimonio dell’umanità UNESCO, dei  Colli Euganei, 

delle Ville  del Brenta, dei  Colli Asolani,  la foresta del Cansiglio, le grandi dimore 

dell’aristocrazia veneziana lungo la via che dalla terraferma veneziana porta a Treviso, le 

maestose Dolomiti sono un valore aggiunto non trascurabile. 
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URBANISTICA- EDILIZIA PRIVATA – MOBILITÀ –  

VIABILITÀ - TOPONOMASTICA 

 

Urbanistica – Edilizia Privata 

 

 

 

La materia Urbanistica è certamente uno degli ambiti più complessi della gestione 

pubblica; in questi ultimi anni, in particolar modo, essa è divenuta elemento determinante 

non solo in quanto strumento d’indirizzo rispetto allo sviluppo del territorio, ma anche 

come mezzo per poter dare alcune risposte alle sempre maggiori situazioni di degrado 

urbano. 

Si dovrà tenere particolarmente conto del fatto che il Decreto Sviluppo ha sottratto alla 

competenza dei Consigli Comunali l’esame di numerosi strumenti urbanistici (PUA) per 

riservarlo alla sola Giunta, per tale motivo ritengo che la Municipalità sarà chiamata  a farsi 

promotrice di trasparenza, operando per favorire lo scambio di idee ed il dialogo con la 

cittadinanza. 

Sarà opportuno che i pareri richiesti vengano adeguatamente istruiti, deliberati e trasmessi 

alle Direzioni richiedenti, entro i termini assegnati; l’attenzione alle corrette tempistiche 

appare di importanza fondamentale per il buon funzionamento dell’amministrazione, anche 

se in taluni casi si deve rilevare quanto i tempi richiesti per una risposta siano 

eccessivamente ristretti, avuto riguardo alla peculiarità e all’ampiezza di un territorio, 

densamente abitato, qual è quello di Mestre - Carpenedo. 

 

 

Focus sull’operatività: 

 

Nell’analizzare le Proposte di Delibera che ci verranno sottoposte a parere consultivo 

obbligatorio, l’attenzione verrà riservata a Percorsi pedonali, percorsi ciclabili, 

illuminazione, fonti rinnovabili, materiali impiegati, volumetrie/altezze, derattizzazione, 

servizi pubblici (actv/veritas/scuole...), benefici pubblici, parcheggi (pubblici, privati, bici, 

moto), monetizzazioni, verde pubblico. 
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Punti di attenzione generali: 

 

Nelle aree centrali di Mestre proponiamo un intervento organico di riorganizzazione dei 

percorsi (pedonali, ciclabili, automobilistici, ecc.), delle rive lungo i canali (Canal Salso, 

Osellino), degli spazi e microspazi pubblici nella città, per rende questi ambiti diversi 

organici tra loro, in un sistema di utilizzo, in sicurezza, dello spazio pubblico favorendo un 

canale “est-ovest” che consenta il collegamento ciclo pedonale da Zelarino sino 

all’attestazione sulla laguna presso il Parco di san Giuliano. 

Dovrebbero poi essere portati a compimento il progetto del Piruea di Celana, la 

sistemazione dell’ex Scuola De Amicis ed il rifacimento di Piazzale Altinate, che dovrà 

diventare un parco, con pista ciclabile e attraversamento pedonale, in considerazione del 

già previsto l’abbattimento della scuola Vecellio. 

Allo stesso tempo andrà completato il recupero delle aree archeologiche della ex scuola 

De Amicis, come da progetto iniziale. 

L’area di via Forte Marghera, lungo il Canal Salso, dovrà essere interamente riqualificata. 

I cittadini, riuniti in gruppi e associazioni, debbono poter divenire protagonisti del rilancio di 

questi spazi urbani attraverso incentivi specifici (sgravi fiscali, abbonamenti gratuiti ad 

attività culturali, al trasporto pubblico, ad attività sportive). 

Pensiamo ad un progetto, a tratti visionario ma che vuol rappresentare l’intenzione di 

imprimere una forte svolta nella gestione del territori della Municipalità, che veda la 

creazione di un collegamento che unisca il Parco di San Giuliano, Forte Marghera, e 

nuovo polo (campus) universitario di via Torino. 

 

 

Punti di attenzione specifica: 

 

Area Ex Umberto I° 

A seguito della chiusura del protocollo d’intesa tra il Comune di Venezia e DNG, che 

prevede la cessione in comodato gratuito di tutte le aree ed edifici compresi nel comparto 

dell’ex Umberto I° di Mestre, è possibile ipotizzare a breve il riutilizzo di tali beni. 

In particolare, a seguito di approvazione di variante urbanistica dell’area si ritiene possibile 

programmare il recupero urbano di tutta l’area che oggi versa in uno strato di degrado 
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grave ed inaccettabile, tanto più se si considera che è collocata nel cuore della 

Municipalità. 

In questa prospettiva oltre a ribadire la scelta di trasferire in quest’area la scuola primaria, 

oggi collocata alla Vecellio, è possibile prevedere anche la realizzazione di appartamenti 

da offrire in “social housing”, a tal riguardo una delle ipotesi all’attenzione 

dell’amministrazione era quella di poter destinare questa realizzazione a nuovi abitanti 

giovani, nell’ottica appunto di ringiovanire il tessuto demografico del centro di Mestre. 

 

Chilometro della cultura 

Nel centro di Mestre va portato a termine il cosiddetto “Chilometro della cultura”, il sistema 

costituito da Piazza Candiani, Piazza Toniolo - Il museo M9-Villa Erizzo. 

In questi anni è stata portata a termine la riqualificazione di Piazza Candiani, comprensiva 

di una moderna multisala cinematografica; va comunque reso più efficace l’utilizzo degli 

spazi del Centro Culturale. Villa Erizzo, in seguito al recupero, è diventata la nuova sede 

della Biblioteca Civica con emeroteca, servizi multimediali e deposito libri; sarebbe tuttavia 

auspicabile progettare un ampliamento della Villa sul retro, compatibile con i vincoli 

monumentali e con quelli economici del bilancio comunale, per dare maggiori spazi alla 

vita culturale e di studio della città. 

Vanno portati a termine i lavori nella Galleria Barcella e attuato un intervento complessivo 

di riqualificazione di Piazza Donatori di Sangue, in modo da unire definitivamente tutta 

l'area in un sistema di collegamenti pedonali facilmente fruibili. 

Per quanto riguarda il Museo M9 va proseguito il confronto continuo tra amministrazione e 

privato, affinché il progetto venga portato a termine, recuperando una zona “vuota” del 

centro di Mestre, in modo che possa essere effettivamente quello strumento che a suo 

tempo era stato immaginato, utile riqualificare anche le zone limitrofe e incentivando 

un'offerta culturale che sappia coinvolgere la cittadinanza, ma anche un'utenza di tipo 

turistico e far incontrare queste due “anime” che caratterizzano il vissuto quotidiano della 

nostra città. 

 

Piazza Barche, Via Pepe, Via Forte Marghera 

Dimenticare la “maxi rotatoria di piazza XXVII ottobre”, e immaginare un nuovo progetto 

ed un nuovo futuro per “Piazza Barche”; questo è l’obbiettivo che ci dobbiamo imporre! 
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Ricucire il Centro di Mestre con Forte Marghera, il Parco di San Giuliano e la Gronda 

Lagunare: è un tema complesso, ma si tratta certamente di una sfida da raccogliere e che 

appare oramai non più procrastinabile. 

Va valutata la necessità di intervenire sul mercato giornaliero cittadino, migliorandone la 

qualità, mediante il proseguimento dell’ipotesi di progettazione di una nuova struttura 

aggregante e funzionale, capace - secondo quanto previsto dal bando Europeo - di 

collocarsi tra l’attuale circoscritta localizzazione (ex parcheggio Coin) e comprendendo 

piazzale Cialdini e Via Lazzari. 

Riservare l’attuale area compresa tra il “Centro Barche”, l’ingresso delle vie Colombo - 

Corso del Popolo ed il percorso di attraversamento del tram (Piazza XXVII Ottobre) al 

recupero della memoria storica dell’attestazione della Fossa Gradeniga e 

riposizionamento della colonna a memoria della sortita, con sistemazione della parte a 

verde. 

Sviluppare su tutta l’area successiva, fino all’attuale attestamento del Canal Salso, un 

percorso commerciale riservato al mercato bisettimanale (ad oggi attestato tra Piazzale 

Porta altinate , Via Pio X ed in parte via Fapanni), che consenta di vivacizzare 

quest’ambito cittadino, delineando così l’inizio di quella “passeggiata” che, una volta 

ridisegnata, dovrebbe connettere il centro di Mestre con il forte Marghera ed infine il Parco 

di San Giuliano, lungo il Canal Salso e Via Forte Marghera. 

Per portare a compimento questo progetto, che garantirà una complessiva riqualificazione 

del territorio di Mestre, sarà opportuno coinvolgere in primis le associazioni degli esercenti 

e le loro rappresentanze. 

 

Forte Marghera 

Rappresenta un sito strategico per lo sviluppo della città; costituisce, per collocazione, la 

cerniera di congiunzione tra la città storica, la città di terraferma e Porto Marghera. Si pone 

al centro dell’asse di affaccio alla laguna di Venezia che corre dalla macro-isola (zona 

Vega e zona expo) attraverso il parco di San Giuliano sino al bosco di Campalto e a Forte 

Bazzera. E’ inoltre collocato a stretto contatto con la zona di sviluppo universitario di via 

Torino. 

La gestione dell’area sarà opportuno avvenga senza la mediazione di soggetti terzi, né 

tanto meno al ricorso a procedure di gara in “finanza di progetto” e la modalità dovrà 

essere quella dell’affidamento con un bando pubblico nel quale si tenga conto, attraverso 

un processo partecipativo, delle aspettative dei cittadini che hanno oramai integrato Forte 
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Marghera nel tessuto urbano; in tal modo si ritiene verrebbe maggiormente garantita la 

piena fruibilità dell’area. 

 

Il nuovo parco San Giuliano 

Il Parco di San Giuliano che oggi viviamo quotidianamente è un progetto che arriva da 

molto lontano, il piano direttore del parco, a firma Di Mambro, arriva dai lontani anni ’90. 

Da allora molti passi sono stati fatti ed il progetto di ampliamento del Parco conferma la 

volontà di favorirne lo sviluppo, ipotizzando in tal modo la nascita di un grande parco 

europeo che sia ricco di funzioni ed attività. 

Strategico è quindi l’obbiettivo, nella prossima legislatura, di vedere attuate le “nuove porte 

al Parco di San Giuliano”: la porta da Via Torino, la porta da Via Ponte di Pietra, la porta 

da Campalto; ma anche le nuove funzioni, i nuovi accessi (la porta verde, la porta blu, la 

porta bianca), la creazione di una rete che si snoda lungo la gronda lagunare e che 

permetta di inglobare sempre più il Parco esistente al tessuto cittadino ed una rete 

ciclabile e pedonale che unisca tutta la gronda, permettendo in tal modo di unire il fondo di 

Via Torino - nuovo accesso - con il parco culturale di Forte Marghera, per terminare infine 

a Tessera. 

In tal senso il La Municipalità, riconfermando nel PAT la progettualità del parco da 

ampliare, vuole dare avvio ad una stagione nuova che, mediante accordi/nuovi istituti 

convenzionali tra pubblico e privati, permetta l’ampliamento ed il potenziamento di questo 

grande parco europeo, vero fiore all’occhiello di tutta la nostra straordinaria gronda 

lagunare. 

Deve inoltre essere liberato il fronte acqueo a sud, trovando soluzioni compatibili con le 

attività presenti di trasporto acqueo e rimessaggio, portato a completamento completato e 

dando organicità al “Polo Nautico”, migliorando, valorizzando e rendendo nuovamente 

fruibile, al più vasto pubblico, l’utilizzo dell’area della punta. 

 

Note conclusive: 

 

Nei primi atti della Giunta sarebbe opportuno venisse avviato uno studio per 

l’approvazione del nuovo Regolamento Edilizio, attualmente adottato mediante atto posto 

in essere dal Commissario Straordinario, mentre sarebbe utile che venissero coinvolti, per 

quanto possibile, anche gli ordini professionali competenti. 
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Sarebbe inoltre opportuno venisse ripresa l’analisi, iniziata nel corso della passata 

consiliatura, sul piano del commercio; questa materia che è di particolare e vitale 

importanza per lo sviluppo del territorio di Mestre; anche in questo caso la materia, ad 

oggi, è stata oggetto esclusivamente di una delibera del Commissario Straordinario, con la 

quale si adottava in parte quanto già elaborato in sede consiliare e che tuttavia pare 

necessario venga riveduta ed implementata avendo cura anche in questo caso di favorire 

il coinvolgimento delle categorie interessate. 

 

 

Mobilità - Viabilità - Toponomastica 

 

La nuova Citta Metropolitana, il suo centro storico e le aree limitrofe poggeranno 

certamente sulle infrastrutture di mobilità sia di rango europeo che nazionale, ma questo 

non potrà esimerci dal attuare una seria politica di valorizzazione anche di quelle di 

interesse locale; migliorandone la gestione, rendendole più fruibili e dove serve 

potenziandole. 

È opportuno ricordare che le autorità di gestione delle grandi infrastrutture (porto, 

aeroporto, AV/AC, SFMR) sono prima di tutto concessionari di Servizio Pubblico, per tale 

ragione si ritiene sia opportuno e necessario che provvedano a concertare con il territorio, 

e la sua rappresentanza istituzionale, le proprie scelte di pianificazione. 

In un’epoca caratterizzata da una forte crisi economica e da continui tagli al bilancio 

comunale la mobilità appare come un diritto essenziale dei cittadini che deve essere 

garantito in un’ottica di massima efficienza ed economicità. 

Riguardo alla gestione del trasporto pubblico locale, in particolare, sarà opportuno fare 

ancora più attenzione affinché i nuovi interventi sul sistema complessivo della rete siano 

fatti con raziocinio e lungimiranza, avendo cura di valutare tutte le possibili forme di 

coinvolgimento e consultazione della cittadinanza. 

Ritengo infine si opportuno proseguire ed intensificare l’impegno per una mobilità sempre 

più sostenibile, che si basi sul trasporto pubblico confortevole ed incentivi l’utilizzo di mezzi 

più ecologici o condivisi. In quest’ottica, oltre alla realizzazione e connessione tra loro delle 

piste ciclabili va posta una particolare attenzione alla sicurezza, sia per la rete principale 

che per la viabilità residenziale. 

 

 



18 

Focus sull’operatività: 

 

Nell’azione amministrativa sarà opportuno procedere avendo particolare attenzione alla 

progettazione ed esecuzione delle zone 30 (in particolare via Volturno, ma anche 

Carpenedo Bissuola Nord e Bissuola Sud), ZTL e Zone Pedonali, alla Classificazione 

tecnica delle strade italiane (Autostrada (cat. A), Strada extraurbana principale (car. B) 

Strada extraurbana secondaria (cat. C), Strada urbana di scorrimento (cat D), Strada 

urbana di quartiere (cat. E), Strada locale (cat. F)), al PUM – PUT – PGTU, al 

completamento dei percorsi ciclabili, alla revisione dei parcheggi scambiatori e delle zone 

a strisce blu (quota 10% bianchi – disabili – farmacie – carico/scarico), alla manutenzione 

delle strade, all’accessibilità ai disabili, al posizionamento delle stazioni dell’AV, al 

trasporto pubblico locale. 

 

 

Punti di attenzione generali: 

 

Valorizzazione del centro città e delle aree di frangia attraverso una migliore accessibilità 

anche nell’ambito del progetto “Distretto Commerciale di Mestre centro”. 

Revisione dell’attuale sistema ZTL in durata ed estensione, allargando le zone pedonali ed 

avendo una visione il più possibile indirizzata nell’ottica di sperimentare soluzioni di tipo 

europeo; sarà poi necessario prevedere una riorganizzazione della viabilità che sposti il 

traffico sugli anelli esterni, sgravando in tal modo la circolazione più centrale, ad es. le vie 

Fradeletto - da Verrazzano; 

Promuovere e valorizzare le proposte che scaturiscono dal territorio municipale per 

l'intestazione di nuove vie/piazze/rotonde; 

 

 

Punti di attenzione specifica: 

 

Zone Residenziali 

Messa in sicurezza delle strade, per permettere la convivenza di pedoni, ciclisti ed 

automobilisti in un contesto ordinato e sicuro; zone 30, sul modello del Piraghetto, dove, 

dopo il riordino, gli incidenti sono fortunatamente solo un ricordo (ad es. Via Volturno, 

Carpenedo, Bissuola Nord). 
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Attende una definizione anche la situazione relativa alla gestione dell’incrocio tra Via 

Martiri della Libertà e via Porto di Cavergnago, che ne garantisca la messa in sicurezza e 

che valorizzi la zona residenziale interessata. 

 

Miglioramento servizio bike sharing 

Si ipotizza di chiedere l’installazione di nuove ciclo stazioni (ad es. in via Torino in 

corrispondenza del nuovo campus universitario) e l’introduzione di migliori sistemi di 

sicurezza e tutela delle biciclette parcheggiate; anche a tal proposito deve 

necessariamente essere intrapresa un’offensiva, coordinata con le forze dell’ordine, per 

contrastare le organizzazioni criminali dedite al loro furto sistematico. 

Rivedere l’accesso all’uso del servizio anche facendosi ispirare ad esperienza collaudate 

nelle maggiori capitali europee (mobile app e sistemi integrati con la rete); 

 

Trasporto pubblico locale 

È importante che la nuova amministrazione comunale si impegni a promuovere sempre 

più la rimozione di barriere e ostacoli per l’accesso delle sedie a rotelle nei mezzi pubblici. 

In particolare si evidenzia la permanenza in servizio di alcuni autobus vecchi e non 

adeguati. 

Altro punto di fondamentale importanza risulta essere quello del potenziamento del 

servizio serale e notturno, favorendo così gli spostamenti tra i vari poli della città e 

permettendo una maggiore mobilita, specialmente ai più giovani. 

Sarà poi indispensabile rivedere, nei tempi più rapidi, i collegamenti con l’Ospedale 

dell’Angelo e nel contempo proporre mini circolari mediante l'utilizzo di automezzi 

“minibus” (ad es. viale don Sturzo/Borgoforte/Prasecco – Terraglio/via Gatta/via 

Scaramuzza/Ospedale) 

Infine sarebbe auspicabile che in quest’ambito operassero delle serie riforme anche gli 

enti superiori; la Regione Veneto, ad esempio, sarebbe opportuno che portasse finalmente 

a compimento, dopo 10 lunghi anni, la realizzazione del progetto di sistema di 

bigliettazione unica treno/SMFR/TPL, con accesso tradizionale/web/mobile; in tal senso la 

Municipalità spingerà perché l’Amministrazione Comunale si faccia portatrice di queste 

istanza a livello più alto. 

 

Terraglio 
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Per questa direttrice che trova una sua specificità nell’essere una strada statale sottoposta 

a vincolo paesaggistico ed oggi declassata a uso urbano, vanno trovate della soluzioni che 

risolvano l’attuale congestionamento, senza per questo causare difficoltà per i cittadini 

residenti e per l’intero territorio. 

Una proposta che potrebbe trovare una soluzione al problema, potrebbe essere 

rappresentata dalla liberalizzazione dell’A27 nel tratto Treviso Nord-Mestre, unitamente al 

completamento e implementazione della linea 2 “Mestre-Treviso” del SFMR. 

 

La Tangenziale (A57) 

Questa struttura fondamentale della viabilità comunale, mantiene accanto alla sua utilità 

viaria anche l’aspetto più negativo del forte impatto ambientale (i cui danni pregressi sono 

stati confermati dall'esito della ricerca del Laboratorio di Sanità Pubblica e Studi di 

Popolazione dell’Università di Padova), per questo sarebbe auspicabile che vada 

confermato quanto previsto dal PAT, che prevede un uso essenzialmente metropolitano 

dell'infrastruttura, e che ipotizza la realizzazione della Tangenziale Verde, attraverso un 

progetto concertato tra abitanti, istituzioni e soggetti economici gestori o fruitori 

dell'infrastruttura; 

 

SMFR 

La questione della mobilità e le politiche rispetto ad essa rappresentano per l’intera città il 

piano rispetto al quale ridisegnare e programmare lo sviluppo sostenibile della città. 

Punti fermi di quest’ambito restano: la nuova stazione SFMR in via Olimpia (polo 

strategico per il rilancio del KM della cultura e dell’asta di permeazione al centro città da 

Via Olimpia e da via Antonio da Mestre), la stazione di via Giustizia (luogo di collegamento 

con la Gazzera e con la vecchia stazione ferroviaria), la Stazione Ferroviaria principale di 

Mestre (luogo che di fatto già oggi mette in rete il Tram con il Treno e funge da giunzione 

tra il quartiere Piave e Marghera), la Stazione di Marocco (porta est della città) e la 

Stazione di Carpenedo; 

 

AC/AV 

Circa il posizionamento della stazione AC/AV crediamo che la soluzione vada 

necessariamente ricercata attraverso un dibattito aperto e mediante la condivisione con gli 

Enti interessati, soprattutto a seguito di valutazione trasportistica. 
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La scelta prioritaria dovrà essere per una stazione “passante”, facilmente collegabile in 

rete con tutti gli altri “snodi” nevralgici del trasporto (in particolare con l’attuale stazione di 

Mestre) così da costituirne elemento di unitarietà e, quindi, un facile interscambio tanto 

con il servizio SMFR quanto con la rete del trasporto pubblico locale. In questa ipotesi 

riterremmo che la zona della “Giustizia” dovrebbe risultare la più opportuna per una sua 

eventuale collocazione. 

Rispetto alla tematica della prossima realizzazione di quest’infrastruttura di alto valore, 

riteniamo prioritaria e non più procrastinabile l’avvio dei lavori relativi alla bretella di 

collegamento tra la linea ferroviaria Mestre-Trieste e l’Aeroporto “Marco Polo”, opera 

questa già progettata da tempo e il cui stanziamento economico è già stato approvato dal 

CIPE; questa soluzione che appare economicamente vantaggiosa, con tempi di 

realizzazione contenuti e siamo persuasi che consentirà di creare un sistema di 

collegamento ad alta frequenza tra nuova stazione AC/AV e l'aeroporto. 
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BILANCIO – PATRIMONIO - REGOLAMENTI E CONVENZIONI - 

POLITICHE DI GENERE - POLITICHE GIOVANILI 

 

Bilancio: le risorse necessarie all’espletamento delle funzioni 

 

Le Municipalità del Comune di Venezia, in quanto ad istituzioni, versano in condizioni di 

difficoltà non solo dal punto di vista economico, a causa dei continui tagli indiscriminati e 

lineari che hanno dovuto subire nel corso degli anni, ma anche dal punto di vista del ruolo 

e delle competenze che avrebbero dovuto avere nel governare il proprio territorio, ma che 

non hanno mai veramente ricevuto. Esse rimangono pertanto istituzioni con molto 

potenziale da sviluppare ma prive di strumenti  e risorse necessarie per poter crescere ed 

operare. 

 

La Municipalità di Mestre, indipendente dal proprio numero di abitanti e dai servizi 

essenziali che offre ai propri cittadini, come in ambito sociale, più di ogni altra Municipalità 

del Comune è stata penalizzata nella disponibilità di risorse necessarie all’espletamento 

delle proprie funzioni, sia dal punto di vista economico che di personale, anche solo per 

poter far fronte alle esigenze prioritarie ed ineludibili dei propri cittadini. 

 

Sarà un nostro impegno continuare a chiedere con forza che vengano rivisti i criteri di 

distribuzione delle risorse  tra le Municipalità e di ritenere che la scelta di applicare i 

cosiddetti “tagli lineari” sia pericolosa e pertanto non percorribile, consci comunque delle 

difficoltà in cui versa il bilancio comunale. 

 

In questa situazione appena descritta, di forte incertezza e priva di risorse economiche, è 

difficile programmare nuovi progetti ed iniziative, e pur tuttavia riteniamo sia necessario e 

prioritario per la Municipalità impegnarsi a potenziare i momenti di aggregazione collettiva 

dei cittadini, sviluppando, per quanto possibile, e come già in essere, iniziative sportive, 

ricreative, sociali e culturali, nonché organizzando momenti di informazione/formazione, 

potenziando sempre di più la rete costituita con i soggetti associativi che operano nel 

territorio. 

 

Politiche Giovanili: Spazio ai giovani 
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Partecipazione 

Con la collaborazione attiva delle scuole del territorio, vogliamo mettere in atto una serie di 

iniziative, al fine di sensibilizzare le nuove generazioni sul vivere la propria città, ad essere 

propositivi e partecipi nella gestione della cosa pubblica. 

Con questo fine, la Municipalità si farà promotrice della realizzazione, per quanto di 

competenza, del consiglio municipale dei ragazzi: un consiglio eletto di giovani under 16 

(scuole elementari,  medie e superiori) dove i ragazzi e le ragazze elaborano proposte per 

migliorare la città in cui vivono, per esprimere le loro opinioni, per confrontare le loro idee e 

per discutere liberamente nel rispetto delle regole. 

 

Luoghi di aggregazione 

Nel territorio della Municipalità devono esserci maggiori luoghi di aggregazione, dove i 

giovani possano trovarsi e passare del tempo libero. 

Mestre è una città che deve essere maggiormente attrattiva per i giovani e che ha in se 

tutte le potenzialità per diventare uno spazio di riferimento della vita artistica e giovanile. Il 

progetto che proponiamo ha in se molteplici obiettivi e fra tutti quello di rivitalizzare alcune 

parti della città degradate e ormai svuotate da tutte le attività commerciali. Il progetto ha 

l’ambizione di dare alla nostra città una forte identità artistico/culturale riconoscibile non 

solo dai cittadini ma anche da fruitori esterni, attraverso varie forme d’arte quali la street 

art, arte contemporanea, video art, musica e fotografia con l’indispensabile coinvolgimento 

dei giovani del territorio. 

 

 

Politiche di Genere: Migliorare il territorio e la cultura di genere 

 

Per la delega alle politiche di genere risulterà prioritario un lavoro di rete, avendo come 

obiettivi il miglioramento della città, con attenzione ai tempi di vita e agli spazi delle donne, 

e la diffusione di una cultura di riconoscimento e rispetto dei due generi al fine di 

contrastare forme di discriminazione e di violenza. 

 

Con la collaborazione e la connessione in rete delle molte associazioni presenti sul 

territorio, si intende organizzare una serie di iniziative per promuovere idee per migliorare 

il vivere la città. 
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Per la mobilità nel territorio, vogliamo portare avanti l’impegno della realizzazione dei 

“parcheggi rosa”, al fine di facilitare gli spostamenti soprattutto delle donne in gravidanza e 

delle neo mamme. 

 

Vista l’esigenza manifestata dalle donne di maggiore sicurezza nella propria città, 

all’interno della nostra Municipalità dovrebbero essere identificati tutti quei parcheggi poco 

illuminati o poco frequentati che potrebbero rappresentare luoghi poco sicuri e di 

conseguenza dovrebbero essere intraprese tutte le misure necessarie alla messa in 

sicurezza di quelle aree di sosta. 

 

Sempre in tema di sicurezza, si proseguirà con l’organizzazione di corsi di difesa 

personale rivolte alle donne. 
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SCUOLA - POLITICHE EDUCATIVE E CULTURALI -  

SISTEMA BIBLIOTECARIO MUNICIPALE 

 

LA CULTURA A MESTRE NEL PRESENTE E NEL FUTURO 

 

Come tutti sanno, a Mestre l’attività culturale è piuttosto carente, quasi inesistente. Oggi 

meno di ieri, ma sempre troppo poco e come si spiegherà più avanti senza cultura non c’è 

città  e  la città deve ancora acquistare una sua dignità , una sua personalità. 

Si pone qui l’idea del Museo Mestrino, del ‘900 concepita e portata avanti dalla 

Fondazione di Venezia. 

Il Museo va  realizzato e varato, e l’Amministrazione deve appoggiare con forza l’iniziativa 

E ’forse inutile insistere, e  chiedersi perché. La risposta è assai semplice. 

Mestre è ancora una città senza vera identità ma, da molti segni, sembra non volerlo più 

essere, almeno per il futuro. Il Museo colmerebbe una lacuna importante e grave. Non 

penso di sbagliare dicendo che a Mestre non si è  mai potuto visitare una mostra di grande 

spessore,  assistere  ad un convegno di livello internazionale, ad un concerto di spiccato 

rilievo, e così ad una prima nazionale di teatro o di cinema.  Eppure Mestre conta 200.000 

abitanti e più ed è, da tale punto di vista, allo stesso livello di Padova e di Verona ed è 4 o 

5 volte più popolata della sua più illustre consorella. Non si tratta qui di porsi a confronto o 

in competizione con Venezia. Sarebbe assurdo. L’importanza del centro storico nel paese 

e nel mondo è indiscussa e indiscutibile, e va del resto anche a diretto vantaggio di Mestre 

e della Terraferma. Se possibile, la centralità di Venezia andrebbe anzi ulteriormente 

incrementata e esaltata. Ma anche Mestre ha diritto ad una propria vita e ad una sua 

precisa identità, con la dignità rispettabile di una vera città. 

 Forse Mestre non è più il dormitorio che si descriveva (e si derideva) negli anni “60 e “70, 

forse non è più la mera periferia o appendice o campagna di Venezia ma non ha ancora 

una sua personalità ben definita. I giovani mestrini lo hanno capito prima e meglio . Noi 

siamo vissuti nel mito del centro storico ,affascinati, forse ammaliati dalla sua storia, dalla 

sua decadente e struggente bellezza. Non c’è ragione di dispiacersene, di negarlo o di 

respingere il mito. Le nuove generazioni che sono nate e vivono e a Mestre  ritengono, 

giustamente che anche la terraferma abbia diritto ad un suo futuro , non in 

contrapposizione a Venezia, ma pur sempre ad un suo futuro, proprio ,autonomo.  

Il Museo del ‘900 va appunto in tale direzione. 
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Un Museo di immagini e di messaggi telematici, come sarà questo, fortemente innovativo, 

come è giusto che sia, moderno anzi modernissimo ,come deve essere un Museo a 

Mestre, può aiutare molto la nostra città a crescere ,a diventare viva e vitale.  In qualche 

misura può aiutare anche Venezia a difendere e ad accrescere il suo ruolo . 

Anche per questo l’Amministrazione deve affiancare la Fondazione, assisterla, aiutarla 

nella sua iniziativa, e noi come Municipalità siamo pronti a mettere a disposizione le ns. 

forze e le ns. capacità ed esperienze maturate nel territorio avendo  ben presente che 

l’interesse primario è tutto della comunità locale che dovrebbe essere rappresentata dal 

Comune e dagli altri enti locali. Non a caso, senza l’intervento della Fondazione 

toccherebbe proprio a loro provvedere. 

A maggior ragione adesso che a quanto si legge sulla stampa, si presentano difficoltà non 

trascurabili nella costruzione.  

Certo non  possono  mancare le perplessità, i problemi di sostenibilità economica, le 

discussioni circa il modo di avviare il Museo,  e circa il suo stesso modo di essere. Ma 

l’obiettivo non può essere discusso ,ignorato, equivocato o contestato. Se 

l’Amministrazione conviene sul fine, e non può non convenire,  troverà, deve trovare 

anche gli strumenti per superare le inevitabili difficoltà. Il Museo è infatti essenziale e 

irrinunciabile  per il futuro di Mestre e della terraferma, della città intera e di tutta la 

Regione.  Anzi proprio il Veneto del “900, e tutto ciò che si dice nel Veneto o del Veneto, 

nella storia, nella cultura e nelle tradizioni del mondo intero ,deve essere il tema centrale 

anche se non esclusivo, dell’esposizione museale. Come è giusto che sia in una città, 

Venezia nella sua interezza, che ne è il capoluogo e il cuore pulsante, e che tale deve 

essere e rimanere nel presente e nel futuro. Le idee in proposito per quanto ne sappiamo  

sono le più diverse. Ma è tutta la città che può e deve  partecipare all’idea, lanciare 

tematiche. In definitiva, se si vuole, il Museo è per la città, ma è la città che deve costruirlo, 

e non nella struttura fisica,  nell’anima,  in quello che veramente deve essere un museo. 

Da qui l’idea  da parte di questa Municipalità di lanciare un concorso sulle idee,  dandone 

la più ampia diffusione, indirizzato a  tutti   i Mestrini con il tema “ che cosa  volete vedere 

esposto nel  Museo del 900”. Questo per coinvolgere il più possibile tutti i ns. concittadini 

che diventerebbero così  parte attiva nella realizzazione del loro Museo. 

Il Museo, tuttavia non esaurisce la tematica della cultura. Si è prima accennato all’assenza 

di grandi mostre di pittura o di scultura. E’ vero, Venezia è vicina e Venezia ha tutto. Ma si 

è detto prima che Mestre ha diritto ad una sua vita culturale autonoma, ad una sua dignità 

di vera città, come ricordava sempre Mons. Vecchi. A Mestre, e più precisamente,  a 
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quanto sembra a Mogliano è nato, forse per caso, un personaggio di statura mondiale di 

cui non si sente mai parlare: mi riferisco a Giovanni Battista Piranesi, il celebre pittore 

delle prigioni. Una mostra di Piranesi sarebbe il giusto modo di dare avvio a questo settore 

della tematica culturale. Sarebbe possibile coinvolgere Mogliano e anche Venezia dove 

ebbe luogo l’unica mostra di Piranesi degli ultimi 50 anni. E’ difficile ma  possibile, 

possiamo provarci o almeno lanciare l’idea, sperando che il Sindaco la raccolga, sta a noi 

convincerlo. Infine la musica.  Mestre non ha orchestre, ha un solo teatro, peraltro bello, 

del tutto inutilizzato in fatto di performance musicali. Non dovrebbe essere impossibile 

prendere accordi con la Giunta e con la Soprintendenza per ottenere che l’orchestra della 

Fenice si esibisca a Mestre al Toniolo con cadenza periodica. Anche questo è un modo, 

forse il più valido per trasformare in città dignitosa e con una sua personalità un semplice 

agglomerato di case, un insieme di cittadini alla ricerca di una sua identità.  

Inoltre vorrei elencarvi le iniziative che con la collaborazione di tutti i delegati stiamo 

cercando di mettere in campo e per cui chiediamo la collaborazione e la condivisione di 

tutto il Consiglio di Municipalità: 

 

Q13 che ora si chiamerà  FA-Q13         per chi non lo conosce si tratta di un Concorso 

Musicale che la Municipalità di Mestre Carpenedo ha organizzato nel passato e che ha 

avuto un grande successo e da cui sono usciti artisti piuttosto famosi. 

È un concorso diretto a più per categorie sia solisti che gruppi con un limite di età fino ai 

35/40 anni. I dettagli saranno poi spiegati in Commissione. 

Torre di Mestre  uno spazio molto caro alla nostra Municipalità dove si continuano ad 

organizzare belle ed interessanti mostre estremamente apprezzate dai Mestrini. 

Uno spazio che però al momento risente di un impianto elettrico fatiscente e inadeguato e 

che quindi non ci consente di sfruttare la Torre per tutte le sue potenzialità, è nostro. 

preciso compito cercare di ovviare a questo problema magari cercando sponsorizzazioni 

da parte di Enti o Aziende locali e anche per questo chiediamo la collaborazione di tutto il 

Consiglio e di tutte le forze politiche. 

Progetto Vendita  Libri inutilizzati delle biblioteche della Municipalità  

Si pensava di creare dei punti di vendita con prezzo simbolico di questi libri, uno dei luoghi 

a cui abbiamo pensato è proprio il Municipio, (viene già fatto alla biblioteca Dante e presso 

il Centro Civico di Via Bissuola) il ricavato  potrebbe essere utilizzato per l’acquisto di altro 

materiale sia scolastico che non per incrementare le biblioteche ancora attive della 

Municipalità. 
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Proseguire  la collaborazione con l’Associazione La Mandragola per la realizzazione di 

spettacoli, eventi,  concerti alcuni già collaudati e consolidati e anche con proposte nuove 

e innovative. 

Incrementare la collaborazione con gruppi musicali del territorio come ad esempio la 

Associazione Semicroma e cominciare nuove collaborazioni con altri gruppi come Il Coro 

delle 200 voci e altri gruppi locali che si sono già messi in contatto con noi e che sono ben 

felici di collaborare e che possano essere interessati ad organizzare concerti e 

manifestazioni nel nostro  territorio. 

Riprendere la collaborazione con Cinema Art per organizzare nuovamente l’iniziativa 

Street Movies che ha avuto in passato un notevole successo e magari proporlo già 

durante il periodo Natalizio. 

Centri estivi - cercare di incrementarli e rinnovarli con sempre nuove idee, magari con un 

piccolo questionario da sottoporre alle famiglie ( prima dell’inizio del periodo estivo)   per 

poter venire sempre più incontro alle famiglie  dei piccoli abitanti della nostra Municipalità. 

Ove si rendessero disponibili a bilancio ulteriori risorse per la realizzazione di altre 

iniziative a carattere culturale nel territorio, si privilegeranno in particolar quelle volte a: 

offrire a cittadini e turisti opportunità per vivere la città attraverso significativi momenti di 

aggregazione sociale e culturale; 

offrire ad ampie fasce di pubblico, anche in riferimento a quelle più disagiate, forme di 

incontro e socializzazione attraverso l’arte e la cultura;  

scoprire e valorizzare i Forti della Città, individuandoli non solo come contesti di 

svolgimento delle attività ma come elemento di ispirazione e di narrazione per le stesse; 

rivelare e valorizzare giovani artisti; 

collegarsi ad itinerari didattici delle scuole del territorio, generando contesti dove radicare 

e rafforzare il capitale cognitivo grazie ai percorsi di formazione e al coinvolgimento degli 

studenti, preferibilmente fin dalle fasi di progettazione;  

incidere sul territorio dal punto di vista identitario, arricchendo la percezione della città e 

amplificando il concetto di cittadinanza culturale, mediante il coinvolgimento di cittadini in 

percorsi di crescita e partecipazione; 

partecipare alla riqualificazione di territori considerati a disagio sociale attraverso iniziative 

“che promuovano il multiculturalismo, il valore delle differenze, l’inclusione sociale e il 

rispetto per l’altro”; 

essere occasione d’incontro tra culture diverse e/o tra più linguaggi espressivi. 
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WELFARE - GRUPPI ANZIANI - POLITICHE ABITATIVE – SANITÀ 

 

Il tempo ha bisogno delle lancette 

per far sentire la sua voce, 

col suo tic 

col suo tac 

fa scandire i giorni 

sapendo che 

i fatti lasciano il segno 

i sentimenti i sogni. 

 

In questo Atto  si rilevano le priorità emergenti  e ciò in considerazione del  fatto che  la 

situazione è quanto mai difficile da affrontare sotto il profilo economico e sociale; inoltre le 

priorità che si intendono dare alle attività, sono quelle  che favoriscono anche una sinergia 

con le Associazioni e i Gruppi mirati al benessere dei Cittadini del territorio. 

In questo tempo di crisi economica diminuiscono le risorse e aumentano le richieste, il 

lavoro viene meno e i giovani si trovano fortemente penalizzati , inoltre le disparità dei 

livelli di vita nel mondo e la situazione politica all’interno delle Nazioni, muovono epocali 

migrazioni di persone che subiscono violazioni dei diritti umani o che non trovano le 

possibilità per condurre una vita dignitosa. Ancora, l’attuale situazione di instabilità, 

provoca disagi anche sul piano personale aumentando i rischi di malessere psichici che 

possono anche avere esiti in eventi violenti e drammatici, anche o soprattutto in contesti 

familiari. 

Va dato atto al Personale dei Servizi Sociali (sempre numericamente ridotto, rispetto alle 

necessità) di svolgere un delicato compito che non è solo di erogazione di contributi 

(sempre più ridotti) , ma anche di ascolto e contenimento del malessere sociale .  

Gli spazi che coinvolgono i nostri Servizi Sociali sono frammentati in tre località, 

contribuendo ad un dispendio di operatività  per chi vi lavora e un  evidente disagio  per gli 

Utenti.  Ne consegue la volontà di individuare un unico centro di riferimento per tutto il 

Sevizio. 

Il problema, invece,  del benessere sociale, deve diventare un problema di tutti, un 

atteggiamento culturale di attenzione ai più deboli e una attenzione anche all’ambiente che 

incide sulla vita delle persone (verde, viabilità, mobilità, etc.). 
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In altri termini, riconosciamo di dover lavorare sul senso di responsabilità individuale e 

collettivo: 

* individuale perché ogni cittadino deve fare i conti con le proprie risorse culturali , sociali, 

economiche e familiari; 

* collettivo perché ogni adulto deve riferirsi ad altri adulti e a minori con la consapevolezza 

del proprio ruolo  e con il dovuto rispetto reciproco. 

Va tenuta in seria considerazione il rapporto con l’Assessorato alle Politiche della 

Residenza  per offrire risposte più adeguate  e per rispondere sia alle emergenze che al 

diritto di possedere una abitazione vivibile. 

Non possiamo più individuare una  o più “sacche di degrado” poiché  questo genere di 

“depressione sociale” è individuabile un pò in tutto il territorio municipale, richiamando il 

nostro operato a fare “i conti” con un eccessivo  buonismo foriero   talvolta di 

prevaricazione  dei prepotenti verso i più deboli. 

Risulta necessario consolidare e intensificare, perciò, la collaborazione con le Associazioni 

del territorio che, ciascuna con le proprie specificità, consente la individuazione dei bisogni  

emergenti  e le adeguate risposte  da attivare con urgenza, con pacatezza, con senso di 

responsabilità (riportiamo a seguire alcune di queste realtà al solo scopo di esempio): 

La Banca del Tempo libero, (1) 

 Mestre Solidale,  (2) 

 la Caritas , (3) 

 la casa di Bainsizza  ed il Gruppo di lavoro di Via Piave, (4) 

 l’Auser (5) 

 le associazioni facenti capo al quartiere Pertini (9) 

al Parco Albanese,  

al Piraghetto,  

agli ortisti del Pertini (7) 

 e dell’Albanese  (7) per ambedue è prevista una opportuna revisione del Regolamento di 

Municipalità, 

alla Polisportiva Terraglio  

ai gruppi Anziani Autogestiti, (9) dei quali non si può dimenticare il Gruppo “storico” (e non 

solo per motivi numerici) del Q13 da sempre molto attivo nella collaborazione con la 

Municipalità per l’organizzazione degli eventi culturali in città, 

ma anche con i Medici di Medicina Generale ed i Medici Pediatri, 

le associazioni di categoria dei farmacisti (Ordine e Associazione dei Titolari) 
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le Associazioni dei Malati  (Avapo, Amici del Cuore, Diabetici, Parkinsoniani, etc.) 

con i quali consolidare e/o aprire nuovi fronti di collaborazione. 

Si può avere l’impressione che il soggetto privato  intraprenda iniziative più incisive di 

quanto realizzato dagli organi dell’Amministrazione Comunale, poi, a seguito di 

osservazioni più ponderate  si avverte il contrario : diventa sempre più evidente che non  è 

più il tempo degli interventi governati da singoli soggetti ma è  il momento della sinergia, 

della collaborazione, il tempo del fare insieme, pubblico e privato, senza timori di 

annacquare ideologie che forse trovano sempre meno spazio,  richiamate da una 

pragmatica e urgente incisiva opera del fare, insieme. 

Il luogo di intervento  è individuabile : 

nel campo dell’affido, 

del sostegno alla genitorialità,  

nel progetto prima infanzia e adolescenza,  

nel progetto contesti scolastici, 

 nel progetto sms,  

negli incontri per genitori “crescere insieme”,  

nel sostegno alla genitorialità  per i padri , 

  per le madri,  

e tutto ciò sia  fornendo l’uso agevolato degli spazi in gestione alla Municipalità ma anche 

sostenendo progetti specifici. 

Agli anziani va rivolta una particolare  attenzione che parte dal poco o minimamente 

considerato  “centesimo anno” (esempio di fortezza e di “memoria storica”) all’ oramai 

consolidato “Ocio Ciò” che, sebbene non ascrivibile alle iniziative municipali, non può non 

essere ricordato per  la socializzazione  che manifesta e che va a coniugarsi  con le 

dinamiche della “Sicurezza” e collaborazione  con le Forze dell’Ordine. 

In ciascuno dei diversi momenti di crescita , vanno considerati gli interventi che afferiscono 

a questa delega  e che si muovono su piani diversi: 

interventi che mirano 

 alla cura: principalmente i Servizi Socio- Sanitari; 

 alla prevenzione : tutti i progetti che vengono modulati sulla età delle persone (dalla 

nascita alla vecchiaia) e li accompagnano nelle fasi più difficili dei cambiamenti fisici e 

psichici; 

 al contrasto della povertà e della marginalità . 
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Nella considerazione che i residenti stranieri nella nostra Municipalità sono aumentati e 

per razionalizzare le richieste e il lavoro degli Operatori, va considerata la necessità di 

riprodurre l a ”Guida ai Servizi Sociali ed Educativi” già tradotta in tre lingue (inglese, 

bangladeshi, rumeno)  ed ora è auspicabile un suo sviluppo. 

Vorremmo affermare che questo è solo l’inizio o almeno la prosecuzione  di un percorso 

che già tanto ha potuto offrire a coloro che avevano manifestato bisogni e necessità, ma 

non possiamo dimenticare tuti quelli che per dignità o riservatezza non hanno potuto o 

voluto avvicinarsi ai nostri Servizi. A noi dimostrare che le porte sono aperte e soprattutto 

che siamo in grado di offrire a bisogni reali risposte reali. 

 

 in appendice alcune  schede informative da cui ricaviamo la  tipologia degli interventi che 

alcune Associazioni e realtà municipali svolgono. 

Banca del Tempo Libero. (1) 

Servizio di Accoglienza 

Casa di accoglienza Santa Chiara 

Centro di Ascolto 

Corso di ricamo e cucito 

Distribuzione generi alimentari e farmaci da banco 

Doposcuola 

Gruppo Arcobaleno 

Gruppo Assistenza Anziani 

Gruppo Creative 

Gruppo Lavoro 

Servizio problemi legali 

Servizio "Un letto per te" 

Incontri per la terza età 

  

 

 ASSOCIAZIONE “MESTRE SOLIDALE”(2) 

Aiuto e accoglienza degli stranieri 

Aiuto per chi ha bisogno di mangiare 

Accoglienza di chi non sa dove dormire 

Vestiti per chi è in difficoltà 

Doccia per i senza tetto 



34 

Aiuto a chi ha bisogno di spostarsi 

Aiuto a chi non ha denaro (in Italia e nei paesi poveri) 

Mobili e oggetti per la casa per chi è in difficoltà 

Aiuto per i carcerati e per chi ha scontato una pena 

Aiuto agli ammalati 

Sostegno ai disabili 

Servizi, aiuto e assistenza agli anziani 

Aiuto alle donne in difficoltà 

Aiuto ai minori in difficoltà 

Aiuto nella ricerca di un lavoro 

Centri di ascolto per chi è in difficoltà 

Aiuto a chi è dipendente dalle droghe 

Informazione solidale e sociale 

 

Casa Bainsizza (4) 

Un luogo aperto e in piena attività! 

 

 

Ufficialmente “Casa Bainsizza” è stata inaugurata e presentata alla città il 17 dicembre 

2013 ma era stata resa agibile già dal mese di Giugno. Da subito ha ospitato la sede del 

Gruppo di lavoro via Piave, le prove di canto del “Coro voci dal mondo”, purtroppo a gruppi 

perché i locali della casa sono piccoli e il coro conta oramai una cinquantina di persone.  

Vi sono stati nel corso dell'anno poi numerosi altri eventi e riunioni con l'attiva 

partecipazione di gruppi e associazioni, tra gli altri: 

Un concerto di violoncello con un’artista francese, Juliette Fabre. 

La presentazione di un libro, presente l’editore, dal titolo “vite annegate”  

sulla tragedia degli sbarchi a Lampedusa. 

Momenti conviviali per gruppi e una festa di compleanno di un bambino abitante nel 

quartiere. 

Il mercatino del baratto per genitori con bambini piccoli. 

Una rassegna cinematografica con 50/60 persone a serata. 

La festa di San Martino con il minestrone preparato in collaborazione con l’Ass. “Ucraina 

più”. 
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Le prove di canto e di ballo di una decina di ragazzi Bengalesi per una esibizione in 

occasione di una loro ricorrenza nazionale. 

Corso di italiano per donne, nell’ambito della scuola di italiano per stranieri che 

il Gruppo di lavoro di via Piave cura da 6 anni in forma gratuita e volontaria  

utilizzando anche il Centro Civico di via Sernaglia. 

Doposcuola per una trentina di ragazzi organizzata da “Oltrescuola”. 

Scuola di Ucraino per ragazzi ucraini, organizzata dall’Associazione “Ucraina più”. 

Doposcuola per ragazzi stranieri in sinergia con la Comunità Islamica. 

Incontri con "Le Mamme del Quartiere", donne del quartiere in preparazione del parto 

o con bambini fino a 1 anno, seguiti da un'Ostetrica e una Sociologa. 

Nella casa si incontrano altri gruppi o associazioni come: UAAR, LIDAP, COMUNICARE,  

le donne di “SE NON ORA QUANDO?” 

Corsi di musica con strumenti a fiato, per adulti e bambini, tenuti da un Maestro di musica 

e illustre clarinettista Moldavo, con l’intento di realizzare una banda musicale composta da 

giovani. 

 

 

La casa è inoltre a disposizione per incontri e iniziative che i Servizi del Comune 

propongono per il quartiere. In questo senso è assai significativa la collaborazione con 

ETAM (servizio animazione comunità e territorio). 

 

GRUPPI ANZIANI AUTOGESTITI (9) 

Nella Municipalità di Mestre Carpenedo operano ben 15 gruppi di anziani che si sono 

costituiti autonomamente come Gruppi Anziani Autogestiti. 

Essi oltre ad organizzare numerose occasioni di incontro per i soci iscritti presso le proprie 

sedi ma anche escursioni, cene e pranzi sociali, feste di compleanno, ecc, collaborano 

attivamente con i vari servizi della Municipalità, sia culturali che sportivi o di carattere 

sociale.  

Grazie allo svolgimento di queste attività socialmente utili hanno la possibilità di accedere 

annualmente ai contributi in base a ben precisi criteri che il Consiglio di Municipalità ha 

deliberato nella seduta del 17 maggio 2006 e che presto saranno aggiornati.  

La vivacità e la creatività di questi gruppi anziani sono il segnale che la terza età è una 

tappa molto preziosa della vita di ognuno di noi, che può essere fonte di soddisfazione, 

occasione di incontri e di amicizia, un modo comunque nuovo e ricco di trascorrere il 
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tempo in serenità, sentendosi ancora utili, anzi indispensabili per la comunità cittadina.  

Esistono poi altre due grosse associazioni che pur non essendo per statuto Gruppi Anziani 

Autogestiti, vedono annoverati nel lungo elenco dei loro iscritti, numerosi anziani che 

svolgono attività di volontariato soprattutto presso le case di riposo della città e la 

consegna della spesa a domicilio 

 

Orti per persone anziane (7) 

Nel territorio della Municipalità Mestre Carpenedo sono presenti n. 76 appezzamenti di 

terreno presso il Parco Albanese, in Via Rielta e n. 32 appezzamenti in area Pertini, Via 

Flaminia, gestiti in autonomia da persone anziane e destinati a colture ortive biologiche 

senza scopo di lucro. 

 

Finalità: gli orti municipali hanno lo scopo, attraverso il recupero delle più tradizionali 

attività manuali ed il contatto diretto con la natura, di consentire alle persone anziane un 

uso sereno del tempo libero, favorendo e sviluppando i rapporti e l’aggregazione sociale. 

La valenza economica dei prodotti dell’orto costituisce per chi ne beneficia solo legittima 

gratificazione del lavoro svolto, risultando esclusa ogni finalità di lucro. 

 Assegnazione orti: la Municipalità indice ogni 5 anni un bando, largamente pubblicizzato 

con manifesti, in internet e stampa locale, in tempo utile per consentire le assegnazioni 

all’avvio dell’anno agrario (11 novembre). L'ultima assegnazione è avvenuta per il 

quinquennio 2011/2016. 

. 

 

Gruppo Anziani Autogestito Insieme - l'Anziano con noi (9) 

Ubicazione, riferimenti telefonici, contatti e le attività svolte dal Gruppo Anziani 

zona Pertini 

Il G.A.A. Insieme - l'Anziano con noi è il punto di riferimento delle attività ricreative, 

culturali e sociali della numerosa comunità del Rione Pertini. Ha sede presso il centro 

civico del Rione Pertini, dove si trova anche la sala Tonda per le riunioni e la biblioteca 

gestita dal Gruppo e dedicata a Gaetano Zorzetto. 

 

E' un gruppo numeroso e molto attivo, sempre propositivo di iniziative culturali di buon 

livello. Gestisce la biblioteca dotata di oltre 6000 volumi con attività di prestito e consegna 

gratuita di libri a domicilio. Possiede anche una raccolta di dischi di musica classica, di 
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opere e films in videocassetta. Offre anche assistenza per le ricerche scolastiche ai 

ragazzi del quartiere. 

 

Organizza laboratori musicali per ragazzi (corsi di chitarra); attività motorie per anziani; 

attività di merletto, cucito, ricamo maglia per le signore. Raccoglie le adesioni per le serate 

musicali o teatrali presso i teatri di Venezia come il Malibran, la Fenice o il Goldoni. Per gli 

iscritti organizza il gioco della tombola bisettimanale, le feste dei compleanni mensili e in 

occasioni delle varie festività, pranzi e gite sociali, tornei di carte. 

 

Collabora attivamente con la Municipalità con la guardiania dei locali e dei servizi e con 

piccoli interventi di manutenzione del centro civico; con la divulgazione di locandine e 

manifesti per la pubblicizzazione delle iniziative; con attività presso le varie scuole del 

quartiere. Organizza spesso conferenze di informazione e di prevenzione di tipo socio-

sanitario in collaborazione con i medici e la farmacia del rione e rivolte a tutti i cittadini. 

 

Insieme con l'associazione AUSER Circolo Fincantieri offre un servizio di assistenza e 

informazione ai casi sociali del Rione in collaborazione con il servizio sociale della 

Municipalità. 

 

Caritas Diocesana di Venezia  (3) 

Finalità: 

La Caritas Veneziana è l'organismo pastorale istituito dal Patriarca al fine di promuovere, 

anche in collaborazione con altri organismi, la testimonianza della carità della comunità 

ecclesiale diocesana, e delle comunità minori, specie parrocchiali, in forme consone ai 

tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della 

pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica. La 

Caritas è lo strumento ufficiale della Diocesi per la promozione e il coordinamento delle 

iniziative caritative ed assistenziali.  

Attività:  

opera in convenzione con numerosi centri operativi fornendo servizi per le persone senza 

fissa dimora, per immigrati, per minori in difficoltà, assistenza e animazione per anziani, 

per disabili, consulenza alla famiglia e alle coppie. Organizza punti di ascolto.  

L'Ente offre l'opportunità di fare servizio di volontariato a chi ne fosse interessato, 

valutando comunque la disponibilità e le motivazioni di ogni singola richiesta. L'Ente 
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gestisce una comunità alloggio per tossicodipendenti, casa di riposo per anziani e 

accoglienza per adolescenti. 

È inoltre attivo, 24 ore su 24 il servizio telefonico InfoCaritas, con numero 041. 528 98 88.  

Inoltre gestisce comunità all'estero (Uganda, Albania).  

AUSER (5) 

Le attività dell'associazione sono realizzate grazie all' impegno di circa un centinaio di 

volontari che sono attivi per organizzare interventi a favore degli anziani. In particolar 

modo si svolgono incontri a carattere ludico, ginnastica, iniziative di tipo culturale e 

organizzazione di gite turistiche. 

L'associazione si articola in undici distretti distribuiti nel territorio veneziano e conta ad 

oggi circa 3000 iscritti. La sezione di Mestre comprende la zona da Venezia - Marcon fino 

a Cavarzere - Chioggia.  
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SPORT ED ATTIVITÀ LUDICO/RICREATIVE - PALESTRE E IMPIANTI 

SPORTIVI - RAPPORTI SPORT/SCUOLA -  COORDINAMENTO ATTIVITÀ 

ALL'INTERNO DI PARCHI E FORTI 

 

Premessa 

Il nostro programma, già abitualmente molto attento alle esigue risorse, al vaglio delle 

iniziative e manifestazioni proposte e/o riproposte, per un’accorta verifica della loro 

valenza e corrispondenza alle linee guida, precedentemente indicate ed approvate dal 

Consiglio,  nonché ad  un intonato allineamento  agli interessi della cittadinanza, anche in 

termini di partecipazione, viene maggiormente accentuata alla luce dell’intervento di 

azzeramento delle risorse assegnate. 

Obiettivi complementari – pubblicizzazione iniziative 

L’obiettivo di dotare la Municipalità di idonee strutture ed attrezzature minori, per le normali 

attività svolte va ulteriormente perseguita.  

E’ altresì necessario che l’organizzazione di iniziative ed eventi sia accompagnata da 

un'opportuna pubblicizzazione, non disdegnando tutti quei mezzi che consentano di 

evidenziare logo e nome della nostra Istituzione.   

sport 

Gli interventi della Municipalità relative allo sport, attraverso la collaborazione tra i soggetti 

interessati alla progettazione, promozione, sensibilizzazione ed alla diffusione delle 

numerose discipline sportive e ludico-motorie, rapportate al benessere psico-fisico dei 

cittadini di ogni stato, età ed etnia, devono essere perseguite. 

Impegno costantemente che deve essere raccordato ad un attenta e continua verifica - 

alle strutture assegnate,  a tutela  e manutenzione delle medesime di cui va altresì curata  

una responsabile continua miglioria,  pur in presenza di una continua (ripeto) diminuzione 

delle risorse a tale scopo assegnate. 

In ordine alle strutture/attrezzature sportive in dotazione ed in carico alla Municipalità, non 

possiamo non sottolineare che la loro  presenza nel territorio si evidenzia a macchia di 

leopardo, e necessitano di una programmazione tesa ad una manutenzione 

continua,considerato che da anni non vengono “costruiti” nuovi impianti. 

 

Strutture Sportive, edilizia impianti sportivi 



40 

La Municipalità richiede nuovamente di acquisire la gestione e la manutenzione completa 

delle strutture presenti nel suo territorio, tra le quali alcune palestre della Provincia adibite  

all'uso del calcio a 5 (il nostro territorio oggi ne è completamente sprovvisto). 

Questi  impianti di interesse municipale, dovrebbero esserci ufficialmente affidati! 

Impianti  come  la piscina al Terraglio, la piscina ed il  pattinodromo al parco Bissuola 

(quest’ultimo,  attende da anni,  la condivisa richiesta della copertura della struttura) il 

palazzetto dello sport di via Olimpia, sono strutture di buon interesse per presenza e 

valenza principalmente territoriale e non cittadina, impianti molto integrati nel contesto 

sociale e sportivo di questa Municipalità, che non può essere solo compartecipe spettatore 

della loro conduzione. 

   

Nell'eventualità di risorse a disposizione, si ribadisce che, di massima, l’istituzione non 

dovrebbe finanziare attività ed iniziative meramente istituzionali delle Società, si 

riconferma  la volontà di un graduale disimpegno di risorse finanziarie dalle manifestazioni 

a maggior onere per il bilancio municipale.                                                                                                                                             

Ritiene pertanto doveroso supportare le fasi di strutturazione ed avviamento delle  nuove 

proposte ritenute di valenza e rispondenti ai propri scopi d'indirizzo. 

Quando consolidate, l’impegno finanziario pubblico dovrebbe di massima, gradualmente 

ridursi, per poter destinare le risorse economiche così recuperate a nuovi intenti. 

  

Attività motoria 

Per quanto attiene i  corsi continuativi di attività motoria  a tariffe ridotte, rivolti alle fasce 

più deboli (anziani, bambini, diversamente abili, casalinghe, extracomunitari ecc.),  la 

Municipalità si è indirizzata a  privilegiare l’applicazione di tariffe ridotte ( come previsto 

dalla relativa delibera Comunale) per l’utilizzo delle palestre pubbliche,  da parte di quelle 

associazioni iscritte all’Albo Comunale che organizzano l’attività motoria, applicando agli 

utenti   quote partecipative entro i massimali previsti.  

sport  & scuola 

La promozione di corsi di attività sportive diverse, concordati con e presso  le istituzioni 

scolastiche di ogni ordine e grado,  in collaborazione con le società sportive operanti nel 

territorio, rappresentano il legame tra pratica sportiva ed universo formativo, promuovendo 

uno “stile di vita attivo”, finalizzato ad una corretta visione sia dell’attività agonistica che 

amatoriale/ricreativa.                                                                                                                                                
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In tale ottica, abbiamo sempre sollecitato  il coinvolgimento del maggior numero di scuole 

dell’intero territorio municipale. 

 

iniziative  sportive  ludico ricreative 

 

Per il 2016 l'indirizzo è quello di riproporre nel nostro territorio le iniziative sportivo ludico-

ricreative che riscuotono il consenso della cittadinanza : 

festa di primavera; 

festa XXV Aprile, nel territorio del quartiere XXV Aprile; 

via Costa in Festa; 

la Milonga, iniziativa estiva di ballo in via Palazzo. 

La collaborazione “attiva” con il gruppo di lavoro di via piave riguardo la  C O R R I   I N   V 

I A   P I A V E. 

Non escludendo poi la possibilità di inserire alcune iniziative di buon profilo che possano 

venir presentate in commissione e quindi condivise. 

 

In forma sperimentale stiamo cercando di ripresentare la manifestazione Q13 musica, e la 

possibilità di presentare all'interno dei nostri quartieri più trascurati, delle passeggiate 

periodico-settimanali, dove la presenza dei “frequentatori” riporti un certo movimento . 

L'estate al parco vedrà la ripresentazione della manifestazione “Il Palio di Mestre”, 

appuntamento presentato da pochi anni, ricevente consensi e approvazione da parte delle 

associazioni presenti nel nostro territorio e dalla cittadinanza, che oramai lo riconosce 

come un appuntamento da non mancare. 

Nel contenitore autunnale di Stimolo Sport, verranno ripresentate le iniziative di Stimola 

Danza, rassegna di ballo sportivo che si svolgerà nella bellissima Piazza Ferretto, dove le 

nostre associazioni un sabato pomeriggio di Settembre presenteranno i loro atleti 

attraverso la produzione di un musical. 

Maratonina di Mestre, giunta ormai alla settima edizione, che riscuote i consensi nel 

territorio veneto, con l'obbiettivo principale della solidarietà, dove grazie ai numerosi 

sponsor che collaborano, permettono che l'intero incasso derivante dalle iscrizioni alla 

manifestazione venga devoluto in beneficenza. 

La rassegna autunnale sportiva si concluderà con la Festa dello Sport, dove le nostre 

associazioni e società sportive, presentano i loro programmi presso la location del Parco 

Albanese in una gioiosa giornata di festa. 
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La Piazza in Festa, Sport e Solidarietà  

Le iniziative di fine anno in collaborazione con associazioni e società sportive, gruppi 

musicali, volte alle attività ludico ricreative e solidali, che si terranno in centro città e 

all'interno delle case di riposo di via Spalti e quartiere Don Sturzo.  

 

CONCESSIONE ED UTILIZZO PALESTRE 

 

Con l'auspicio che si concretizzi la possibilità di utilizzare alcune palestre dell'ex Provincia 

(e ciò vale in particolare per quelle fruibili per la pratica del “calcio a 5”), in quanto è 

costante la riduzione delle ore messe a disposizione dalle scuole alla Municipalità, si 

ritiene di dover innanzitutto assegnare le palestre alle sole Associazioni che siano in 

regola con i pagamenti dovuti nei confronti del Comune di Venezia, riconoscendo la 

priorità a quelle che abbiano la propria sede legale all'interno del territorio municipale ed 

esplichino da più tempo la stessa attività sportiva/motoria nella stessa palestra, nonché 

prevedendo la possibilità di ridurre l'assegnazione nei confronti di quelle Associazioni che 

nelle pregresse annualità abbiano rinunciato (anche solo in parte) ad utilizzi già concessi, 

con conseguente pregiudizio per le altre Associazioni richiedenti.   

Verifiche 

negli ultimi anni, gruppi di consiglieri all'interno della commissione sport, si sono assunti 

l'onere di eseguire delle visite all'interno alle palestre per visionare lo stato di 

manutenzione delle strutture e il loro relativo utilizzo; in modalità parallela gli stessi uffici, 

in orario diverso,  eseguono dei sopralluoghi, per poi sottoporre al settore lavori Pubblici, 

la possibilità di interventi e migliorie all'interno delle strutture dove la mediocrità delle 

palestre utilizzate è evidente. 

 

Nuove ipotesi operative di convenzione/gestione delle strutture in dotazione alla 

Municipalità 

al fine di aumentarne l’affidabilità in tema di manutenzione ordinaria, addossando l’onere e 

la responsabilità al soggetto concessionario, in collaborazione con la Municipalità al fine di 

realizzare il massimo utilizzo della struttura che il concessionario dovrà ovviamente  

perseguire, vanno favorevolmente accompagnate. 

 

CONTRIBUTI 
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La Municipalità avrà cura di sostenere e valorizzare iniziative a carattere culturale, 

ricreativo, sportivo, sociale e di genere che siano di interesse collettivo mediante la 

concessione dell’esenzione dal pagamento di tasse per affissioni, pubblicità, concessione 

di spazi, occupazione del suolo pubblico, etc…   

 

 


